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IL DIBATTITO ORGANIZZATO NELLA SALA CONFERENZE DI VIA FONTEVIVO

L'auditorium di via Fontevivo dove si è tenuto l'incontro sui corpi intermedi

Sindacati e partiti
finiscono sotto esame
alla Confartigianato
I corpi intermedi al centro
di un acceso confronto
con la partecipazione
del prefetto Inversini
oltre a docenti e scrittori

LASPLZIA

Servono ancora sindacati,
associazioni o i partiti? Da
quanto emerso nel corso di
una partecipata tavola ro-
tonda che si è tenuta in Con-

fartigianato, sembrerebbe
proprio di sì.
«La pandemia — ha sottoli-

neato il prefetto della Spe-
zia Maria Luisa Inversini -
hafatto riemergere laneces-
sità di una mediazione quali-
ficata come avvenuto per
esempio con Confartigiana-
to nell'applicazione corretta
dei prowedimenti del gover-
no».
Al dibattito sono interve-

nuti Paolo Figoli, presidente

dell'associazione di catego-
ria di via Fontevivo, Antonio
Carro, segretario provincia-
le Cisl, Paolo Campocci, di-
rettore Coldiretti, Andrea
Corradino, presidente Fon-
dazione Carispezia ed Egi-
dio Banti, storico e politico
oltre ad Antonio Campati,
docente di Filosofia politica
all'Università Cattolica coor-
dinati da Nicola Carozza, re-
sponsabile categorie Confar-
tigianato.

La discussione prendeva
le mosse dal recente volume
di Campati "La distanza de-
mocratica. Corpi intermedi
e rappresentanza politica".
Nel corso del dibattito si è cu-
rata l'analisi sulle trasforma-
zioni della democrazia con
attenzione sulle tentazioni
che si presentano in modo ci-
clico di dare forma a un nuo-
vo modello di organizzazio-
ne del potere che faccia a me-
no delle mediazioni.
«Abbiamo voluto organiz-

zare questo momento di ri-
flessione sul nostro ruolo —
ha spiegato il presidente di
Confartigianato Figoli—pro-
prio mentre stiamo tenendo
le diverse assemblee di cate-
goria che porteranno al rin-
novo quadriennale della
giunta esecutiva e degli or-
gani, un momento davvero
importante di partecipazio-
ne e democrazia aperta a tut-
ti gli imprenditori che vor-
ranno entrare e contribuire
con idee e proposte all'asso-
ciazione».
«Quando manca la politi-

ca e i corpi intermedi — ha ri-
cordato Carozza - si lascia
spazio a lobby, comitati di in-
teresse e minoranze dalla
dubbia rappresentatività
che talvolta, complici le isti-
tuzioni, appaiono sovradi-
mensionate. Va da sé che i
corpi intermedi devono rico-
noscere i loro errori: l'iner-
zia, l'essersi adeguati a litur-
gie appariscenti ma ineffica-
ci, l'autoreferenzialità, un
consociativismo coni poteri
che ha contribuito a delegit-
timarli».

«Al fondo del problema ge-
nerale c'è purtroppo un'inca-
pacità della politica di dare
risposte — ha aggiunto Corra-
dino — una personalizzazio-
ne e una cristallizzazione

del potere volta all'autocon-
servazione. Un problema
principalmente della politi-
ca, ma non esente negli altri
corpi intermedi. Quanto alle
fondazioni bancarie, nate
quasi con la legge Carli-Ama-
to, hanno dispiegato il loro
ruolo dopo la sentenza 300
del 2003 della Corte Costitu-
zionale che le ha definite sog-
getti privati e autonomi che
perseguono finalità sociali
Anche perle Fondazioni qua-
le corpo intermedio, prima e
più importante delle eroga-
zioni stesse resta l'ascolto del-
le istanze del territorio».
«Stiamo vivendo un para-

dosso — ha dichiarato Banti —
da un lato c'è la necessità dei
corpi intermedi, ma dall'al-
tro le difficoltà e le carenze
storiche di tali soggetti. E un
percorso dialettico ben spie-
gato nel volume di Campati e
ripreso dal recente libro di
Piero Craveri "Dalla demo-
crazia incompiuta alla post
democrazia". La ragione
strutturale sta probabilmen-
te nella distanza che è la radi-
ce del paradosso, i corpi inter-
medi sono percepiti distanti,
ma analogamente è necessa-
ria una distanza tra rappre-
sentanti e rappresentati per
il buon funzionamento della
democrazia».
«La mediazione non si im-

provvisa, deve rimanere una
differenza tra rappresentato
e rappresentante, fatta di pre-
parazione e contenuti; l'idea
che annullando lo spazio del-
la mediazione si ottenga un
migliore funzionamento è
un mito errato, bisogna inve-
ce mantenere uno spazio e
un tempo per maturare le de-
cisioni e la maturità degli in-
terventi lo conferma», ha con-
cluso Campati.
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